
COMUNE DI PADERNA
PROV DI AL

DELIBERAZIONE N. 09
DEL 06lOs/2oL5

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: RIACCERTAM ENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI. ELENCO
RESIDUI ATTIVI E PASSIVI.

L'anno duemilaquindici addi*sei del mese di maggio alle ore 22:0O
nella sala delle adunanze consiliari previa l'osservanza di tutte le formalità
prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti
la Giunta Comunale,
All'appellano risultano:

Cognome Nome Presente Assente

1 Gualco Matteo

2 Simonelli Andrea

3 Ciparelli Valentina

Tot 2

Assiste l'adunanza I'infrascritto Segretario Comunale sig.ra Rossella
Dssa Fiorillo il quale prowede alla redazione del presente verbale. Essendo
legale il numero degli intervenuti. il sig Gualco Matteo assume la presidenza
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell,oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1

e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante "Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli

enti locali e dei loro organismi", è stata approvata la riforma dell'ordinamento

contabile delle autonomie territoriali;

ai sensi dell'art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011, le nuove disposizioni

trovano applicazione con la predisposizione del bilancio di previsione

dell'esercizio 2015, ove non diversamente disposto;

Richiamato in particolare I'articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011., il quale

testualmente recita: 41 fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1'

gennaio 2015 aI principio generale della competenza ftnanziaria enunciato

nell'allegato n. 1,le amministrazioni pubbliche di cui al comma l,

escluse quelle che hanno parlecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di

Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico

-hnanziario, provvedono, contestualmente all'approvazione del

rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente:

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono

obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1o gennaio 2015. Non sono

cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro

sanitario cui si applica il titolo secondo, quelli relativi alla politica regionale

unitaria cooperazione territoriaÌe, e i residui passivi finanziati da debito atJtoîizzàto

e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati

gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati

nel principio applicato della contabilità finanziaria. Per ciascun residuo passivo

eliminato in quanto non correlato ad obbligazioni giuridicamente perfezionato, è

indicato la natura della fonte di copeftura;



b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in

entrata del bilancio deil'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il

conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui

attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del

risultato di amministrazione al 1" gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei

residui di cui alla lettera a);

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 aulorizzatorio, del

bilancio pluriennale 2015 2017 aùtorizzatoîio e del bilancio di previsione

finanziario 2015 2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione

della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli

stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015,2016 e 2017 sono adeguati

per consentire la reimputazione dei residui cancellati e I'aggiomamento degli

stanziamenti riguardanti i1 fondo pluriennale

vincolato;

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della

lettera a),, a ciascuno degli esercizi in cui l'obbli gazione è esigibile, secondo i

criteri individuati nel principio applicato della contabilità

frnanziaria. La copertura frnanziaria delle spese reimpegnate cui non

conispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo

pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;

e) nell 'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al lo gennaio

2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti

di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati

nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'ailegato n. 4.2. T ale

vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è

capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione);

Tenuto conto che, alla luce della normativa sopra richiamata, gli enti locali devono

procedere al riaccertamento straordinario dei residui alla d



ata del 1o gennaio 2015, consistente nella revisione delle somme impegnate ed

accertate ai sensi del d.Lgs. n. 26712000 alla luce dei nuovi principi

contabili introdotti dall'armonizzazione, i quali prevedono: che 'accertamento e

I'impegno vengano registrati solamente a seguito di obbligazioni giuridicamente

perfezionate. Non sono peftanto più ammessi i cosiddetti impegni impropri assunti

in contabilità in assenza del soggetto creditore e dell'ammontare della somma

dovuta, al fine di mantenere il vincolo di destinazione dell'entrata; che

l'acceúamento e I'impegno vengano imputati all'esercizio in cui gÌi stessi vengono

a scadenza (owero diventano esigibili) Preso atto che non sono oggetto di

riaccertamento i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 che sono stati incassati

e pagati prima del riaccertamento straordinario, fatta eccezione per i residui passivi

afferenti la premialità e il trattamento accessorio del personaÌe

Dato atto che il servizio finanziario. unitamente all'ordinario riaccertamento dei

residui ha anche oredisoosto il riaccertamento straordinario individuato. per

ciascun residuo definito nel rispetto del vecchio ordinamento, quelli destinati ad

essere cancellati e, per quelli corrispondenti ad obbligazioni perfezionate,

I'esercizio di scadenza dell'obbligazione, come da prospetto allegato;

Che concordemente si è orovveduto:

1. Ad eliminare residui attivi e passivi cui non corispondono obbligazroni

perfezionate (per esempio gli impegni assunti ai sensi dell'art. 183, comma 5, del

TUEL);

2. Ad eliminare i residui attivi e passivi a cui non corrispondono obbligazioni

esigibili alla data del 31 dicembre 2014, individuando, per ciascun residuo non

scaduto cancellato, gli esercizi in cui I'obbligazione diviene esigibile, secondo i

criteri del principio applicato della contabilità hnanziaria;

3. A determinare il fondo pluriennale vincolato al 1o gennaio 2015 da iscrivere

nell'entrata dell'esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015-2017, distintamente

per la parte corrente e per il conto capitale;



4. A determinare il risultato di amministrazione al 1o gennaio 2015,, rn

considerazione dell'imporlo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell'importo

del fondo pluriennale vincoiato alla stessa data;

5. Ad individuare le quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di

amministrazione al 1o gennaio 2015;

6. Ad apportare le necessarie variazioni agli stanziamenti del bilancio di previsione

2015-2017 ed ai residui in corso di gestione al fine di consentire le registrazioni

delle reimputazioni nelle scritture contabili al fine di consentire:

- L'iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell'esercizio 2015;

- L'adeguamento degli stanziamenti del bilancio di previsione 2015-2017

riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell'esercizio 2015 e

nell'entrata e nella spesa degli esercizi successivi;

- L'eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione;

- L'adeguamento degli stanziamenti di competenza e l'importo dei residui iniziali

attivi e passivi riaccertamento e re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in

quanto non esigibili al 31 dicembre 2014;

. Che in merito è stato acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti

. regolarmente poftato a conoscenza del Consiglio Comunale;

Che pertanto con il riacceftamento straordinario dei residui si è provveduto ai

relativi stanziamenti nel redigendo bilancio di previsione 2015-20171,

. Precisato che il legislatore ha previso che il processo di adeguamento dei residui

sia deliberato nella stessa giornata in cui è approvato il rendiconto,

immediatamente dopo la delibera del Consiglio, in quanto è necessario determinare

l'importo dei residui attivi e passivi in via definitiva, secondo il previgente

ordinamento contabile, prima di adeguarli al nuovo principio;

Ad unanimità dei voti favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

Di approvare il riaccertamento straordinario dei residui di cui all'art. 14 del DPCM

2811212011, così come riportato nel prospetto che si allega alla presente;



Di determinare le quote del fondo pluriennale di entrata e di spesa, distintamente

per le spese correnti e per le spese in conto capitale, per un importo pari alla

differenza tra i residui passivi e i residui attivi del bilancio di previsione 20\5-2011

come da prospetto che si allega alla presente;

Di determinare il risultato di amministrazione al 1o gennaio 2014, in

considerazione dell'importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell'importo

del fondo pluriennale vincolato aìla stessa data, come da prospetto allegato alla

presente;

Di assestare I'importo dei residui attivi e passivi al 1o Gennaio 2015 alf importo

risultante dal riaccertamento dei residui;

Di adeguare e incrementare gli stanziamenti di entrata e di spesa del redigendo

Bilancio di Previsione 2015-2017, degli importi necessari al fine di consentire le

reimputazioni degli accertamenti e degli impegni individuate dal riaccertamento

dei residui relative allo stesso esercizio come riportato nel prospetto allegato;

Di iscrivere il fondo pluriennale vincolato tra le entrate del orimo esercizio del

bilancio di previsione e il fondo pluriennale vincolato spese per mantenere gli

_ equilibri di bilancio;

Di trasmettere copia della presente al Tesoriere comunale;

Di allegare alla presente i prospetti dimostrativi relativi alla determinazione del

fondo pluriennale vincoiato e del risultato di amministrazione conformemente ai

. modelli ufficiali fatti tenere da ARCONET;

Successivamente, sempre ad unanimità dei voti favorevoli resi nei modi e nelle

forme di legge,

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 4o

comma dell'art. 134 del D.Lss. n. 267 del 18.08.2000.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

f.to Matteo Gtmlco

IL CONSIGLIERE

f.to Andrea Simonelli

IL SEGRETARIO

f.to Fiorillo Rossella

Il sottoscritto Segretario Comunale cetifica che la presente deliberazione:

tr è stata pubblicata all'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi dar 231051t5

o è divenuta esecutiva il oiorno

o è stata dichiarata immediatamente esecutiva O6lO5lLs

Paderna,23l05l15

IL SEGRETARIO
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